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4 – Prima valutazione di massima



Modalità operative

1. Determinare le rigidezze dei pilastri
– Usare formule semplificate (linee guida della 
Basilicata, suggerimenti di A. Ghersi)

3. Determinare il periodo proprio T della struttura 
(formula di Rayleigh) e le forze conseguenti

4. Ripartire il taglio tra i pilastri e verificarli, 
determinando il moltiplicatore del sisma che 
possono sopportare

2. Determinare le forze sulla struttura con analisi 
statica
– Fare il calcolo a meno del periodo T, non noto

5. Stimare i momenti flettenti e determinare il 
moltiplicatore del sisma che porta al limite



1. Rigidezze dei pilastri
Linee guida della Basilicata 

• Valutare le rigidezze dei pilastri

3i h
IEck =

c = 9 in presenza di travi emergenti
c = 6 in presenza di travi a spessore
c = 3 in assenza di travi



1. Rigidezze dei pilastri
Indicazioni di A. Ghersi

• Valutare le rigidezze solo dei pilastri “che contano”

• Ridurre la rigidezza per tener conto delle travi
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1. Rigidezze dei pilastri
Indicazioni di A. Ghersi

• In alternativa, valutare le rigidezze di ciascun 
pilastro, riducendola per tener conto delle travi
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2. Forze da analisi statica

• Calcolare le forze Fj, con formule per analisi statica 
(a meno di T)

• Calcolare tagli di piano e spostamenti relativi
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3. Determinare il periodo proprio
e le forze conseguenti 

• Stimare il periodo con la formula di Rayleigh
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4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Ripartire il taglio di piano in base alla rigidezza

• Effettuare la verifica a taglio, valutando per quale 
aliquota dell’azione sismica la verifica è soddisfatta
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5. Valutare il momento flettente
e verificare travi e pilastri

• Il procedimento è stato già più volte descritto 
(dal taglio al momento flettente nei pilastri e da 
questo a quello delle travi)

• Effettuare la verifica a flessione, valutando per 
quale aliquota dell’azione sismica la verifica è
soddisfatta



Esempio
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1. Rigidezze dei pilastri

• Seguendo le linee guida della Basilicata

3i h
IEck =

c = 9 in presenza di travi emergenti
c = 6 in presenza di travi a spessore
c = 3 in assenza di travi

si ha ad esempio, per la direzione y

vedi file Excel “Analisi semplificata”



2. Forze da analisi statica 
massa (peso) degli impalcati

• Dai carichi unitari, si valutano le masse di impalcato, 
secondo le norme attualmente vigenti

Impalcato Peso Peso a m2

6 2586.2 kN 7.98 kN/m2

altri 3017.4 kN 9.31 kN/m2

Nota: i valori sono riferiti all’intero edificio. Nel seguito data la 
simmetria si considererà solo mezzo edificio



2. Forze da analisi statica
forze

• Si sono calcolare le forze Fj, con formule per analisi 
statica (a meno di T)
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2. Forze da analisi statica
spostamenti
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• Dalle forze e rigidezze si sono calcolati gli 
spostamenti relativi e assoluti



3. Determinare il periodo proprio
e le forze conseguenti 

• Stimare il periodo con la formula di Rayleigh
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3. Determinare il periodo proprio
e le forze conseguenti 

• Si ha:

T = 1.285 s

ag = 0.264 g

Forze scalate a 0.264 g



4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Ripartire il taglio di piano in base alla rigidezza

• Si ottiene ad esempio
p

i
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4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Effettuare la verifica a taglio, valutando per quale 
aliquota dell’azione sismica la verifica è soddisfatta

Resistenze da usare:

per verifiche del comportamento “fragile” di una 
singola sezione :

M

m

FC
f

γ

per verifiche del comportamento globale “duttile” di 
una struttura :

FC
fm



Livelli di conoscenza 
e fattori di confidenza

I fattori di confidenza sono ulteriori coefficienti di sicurezza



Valori delle resistenze da utilizzare
riepilogo (con FC=1.2)     

Valori sperimentali:
• Per il calcestruzzo fcm = 19 MPa
• Per l’acciaio fym = 420 MPa

Valori di riferimento, da usare per rotture “duttili”:
• Per il calcestruzzo fcm/FC = 15.83 MPa (x0.85 ove necessario)

• Per l’acciaio fym/FC = 350 MPa

Valori di calcolo, da usare per rotture “fragili”:
• Per il calcestruzzo fcm/FC /γc = 10.56 MPa (x0.85 ove necessario)
• Per l’acciaio fym/FC /γs = 304.3 MPa

Valori incrementati, da usare quando necessario:
• Per il calcestruzzo fcmxFC = 22.8 MPa (x0.85 ove necessario)

• Per l’acciaio fymxFC = 504 MPa



4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Effettuare la verifica a taglio, valutando per quale 
aliquota dell’azione sismica la verifica è soddisfatta

• Si utilizzano le usuali formule di verifica, con i 
valori di resistenza innanzi definiti

θ= cotf
s
Ad9.0V y
st

s,Rd

θ+
θ′α= 2ccmax,Rd cot1

cotfdb9.0V



4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Effettuare la verifica a taglio, valutando per quale 
aliquota dell’azione sismica la verifica è soddisfatta

kN3.50105.2304
20
566.0269.0V 1

s,Rd =×××××= −

• Esempio
sezione 30x30, staffe ∅6/20

sezione 30x50, staffe ∅6/20

kN1.89105.2304
20
566.0469.0V 1

s,Rd =×××××= −



4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Effettuare la verifica a taglio, valutando per quale 
aliquota dell’azione sismica la verifica è soddisfatta

• Esempio

Il rapporto tra effetto del sisma e resistenza indica di quanto 
si deve ridurre il sisma (o l’aliquota di sisma che può essere 
portata)

Rd

Ed

V
V

=ρ



4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• Il valore più alto di ρ (o il più
piccolo di 1/ρ) indica quale 
accelerazione sismica può 
essere portata dalla struttura 
prima che avvenga la rottura a 
taglio 

Nell’esempio;
ρmax = 7.29
(1/ρ)min = 13.7%

Nota: questo valore può essere 
moltiplicato per un fattore di 
struttura piccolo (quanto? forse 1.5?)



4. Ripartire il taglio
e verificare i pilastri

• È importante, in questa fase, valutare la massima 
resistenza a flessione dei pilastri (con i valori 
incrementati) ed il massimo taglio che potrà aversi 
di conseguenza nei pilastri
– Se questo valore è inferiore alla resistenza a taglio il 
pilastro non arriverà mai a rottura per taglio

Nota: ho approfondito questo aspetto nella presentazione 
successiva



5. Valutare il momento flettente
e verificare travi e pilastri

• Non è riportato

Nota: ho approfondito questo aspetto nella presentazione 
successiva



Stesso procedimento
con rigidezze calcolate secondo A. Ghersi

• Le elaborazioni sono riportate nel file Excel “Analisi 
semplificata AG”

• Come si può vedere da quei numeri (che qui non 
riporto) i risultati sono molto vicini a quelle che 
verranno mostrati più avanti, ottenuti partendo 
dall’analisi modale


